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RIVISTA POLITICA 


Il priocipe Bismark, che si diceva ar- 
rivato a Gastein l’altro giorno, per fare 
la cura dei bagni, è invece arrivato im: 
provvisamenre a Berlino, ove conferi su- 
bito con Balow, il sue alter ego agli af- 
fari esteri, ed ebbe poi una conferenza 
coll’ imperatore. Le vacanze del Cancel- 
liere germanico sono inquiete, egli deve 
interromperla ad ogni momento per re- 
carsi a Berlino, quando gli pare che vi 
sîa d’uopo della sua alta direzione. Que- 
sl’uomo, che pareva assalito non è guari 
da un grao fastidio della politica , e che 
implorava come una grazia d'essere la- 
sciato in riposo, in realtà non fa mai così 
all'erta come adesso, e dal suo ritiro è 
condannato a seguire con una reale ansietà 
gli avvenimenti del mondo politico. 

Egli deve mantenere il campo chiuso 
tra turchi e russi e impedire una confla- 
grazione europea e perciò egli deve trat- 
tenere |’ Austria e l’ Inghilterra. Dall'altra 
parte egli deve rendere un servigio al suo 
buon amico il principe Gorciakoff, col 
quale cospirò un giorno contro |’ Austria, 
e ua altro contro la Francia, dal quale 
ebbe nel 1870 il servigio, ch'egli deve 
restituirgli io questo momento ch’ è scop- 
piata la guerra tra la Tarchia e la Russia. 
Il cattivo andamento della guerra ha reso 
vacillante la posizione del principe Gor- 
ciakoff, il quale deve lottare contro un 
partito esagerato il quale lo chiama ia 
colpa delle sconfitte russe, e l'altra setti- 
mana infatti fa annunciato che il Cancel- 
liere russo era stato costretto ad offrire 
le sue dimissioni. Quelle dimissioni però 
non furono ancora accellale, e non è im- 
probabile, che i consigli venuti dalla Ger- 
mania abbiano avalo un gran peso sull’a- 
nimo dello Czar, nella determinazione di 
non lasciar che si ritiri dagli affari que- 
sta vecchia e provata guida della politica 
estera della Russia. 

1 dispacci ieri confermavano che i tur- 
chi si sano impadroniti del villaggio di 
Shipka, si noti bene però del villaggio , 
von del passo di Shipka. Respioti ad Haio- 
Kioi, e fallito: quindi il tentativo di supe- 


rare il passo dei Balcani di Haimboghaz, ! 
i torchi ora tenterebbero il passo di Shipka. | 


Anche un dispaccio del quartier gene- 
rale rosso conferma che i turchi si sono 
impadropiti del villaggio di Shipka, giac- 
chè annuncia che 40 battaglioni Ss 
mao attaccarono il passo di Shipka il 22, 
e che « furono respinti alcuni assalti ». Il 
comballimento però durava ancora, mal- 
grado la sopraggiunta notte, per cui non 
si sa l'esito definitivo. Mentre Soliman pa- 
scià dirigeva l'attacco principale contro 
Shipka, invece di trovarsi ad Elena, come 
pretendevano la Neue freie Presse e pres- 


so che tutti i giornali austriaci, i tarchi 
si avanzavano da Lowtska a Selvi per at- 
taccare i russi, ove |’ avanguardia russa 
verso il mezzodì del 2% cominciava a com- 
battere. Era dunque un attacco combinato, 


del quale dovrebbero giungere più tardi - 


ragguagli più particolareggiati. 

1 turchi annunciano pure che un attac- 
co dei cosacchi a Kesaolik fu respinto. Ke- 
saplik è al sud dei Balcani, e precisamente 
a piede del passo di Travna, all’est di 
Shipka, passo che è sempre in mano dei 
russi. 

Uo dispaccio di Costantinopoli annuncia 
parecchi scontri favorevoli ai turchi; ma 
di questo attacco, che pare serio, al passo 
di Shipka, e contemporaneamente contro 
Selvi e Tirnova, non dice verbo. (Vedi 
disp. d’ oggi.) 

I russi sono sempre padrooi, malgrado 
tutte le voci corse in contrario, della li. 
nea Czernavoda-Kustendshe nella Dobruscia. 
Sembra però che ora le truppe egiziane 
preparino nella Dobrascia un serio attacco. 

Nulla si sa delle voci l’altro giorno ac- 
cennate, che Osman pascià avesse le co- 
municazioni rotte con Sofia. Le truppe che 
da Lowiska si sono mosse il 22 contro 
Selvi e impegoarono un combattimento 
contro l'avanguardia russa, secopdo il 
dispaccio citato dal quartier generale russo, 
devono appartenere precisamente al corpo 
di Osmab pascià. 
———— F ——_r 


Quesiti sulla riforma elettorale 


L’Assoc. Costituzionale centrale di 
Roma ha indirizzato alle diverse Asso- 
ciazioni Costituzionali delle - provin- 
cie, una serie di quesiti intorno alla 
opportunità, ai modi, e agli effetti 
della riforma elettorale. Sono accom- 
pagnati da una breve circolare del 
Comitato, sottoscritta da M. Min- 
ghetti, G. Giacometti, A. Guiccioli, 
nella quale premettendosi essere ur- 
gente non lasciarsi cogliere alla sprov- 
veduta da questa discussione che pa- 
re si voglia affrettare, si pregano le 
varie presidenze a raccogliere sovra 
essa il parere delle rispettive Asso- 
ciazioni. 

Ottima cosa ha fatto |? Associa- 
zione romana; essa ha mostrato di 
comprendere perfettamente il proprio 
ufficio, che è quello di servire di 
centro ai desideri, ai voti, ai pen- 
sieri dei sodalizi affini, sparsi nella 
penisola. 

Si tratta di scemare i pericoli che 
una prematura risoluzione può recare. 


Ecco ora i quesiti : 

4. La riforma della legge elettorale è 
un desiderio vivo ed urgente delle popo- 
lazioni? Hanno esse in generale un’ idea 
chiara e precisa della natura dei limiti di 
tale riforma? 

2. Quali sono i motivi, secondo l’Asso= 
ciazione Costituzionale, per cui tanti che 
hanno il requisito di elettori politici si 
astengono oggi dal dare il voto ? E crede 
che una riforma elettorale accrescerebbe 
la proporzione dei votanti rispetto agl’in- 
scritti ? 

3. Quand’ anche non vi fosse un vivo 
desiderio nè un'idea precisa di questa ri- 
forma, quand’ anche non fosse sperabile 
che gli elettori concorrano in maggior 
numero al voto, messa innanzi la proposta 
di ampliare il diritto elettorale, sarebbe e- 
gli conveniente respiogerla completamente? 

4. Che pensa l’ Associazione costituzio- 
nale del suffragio universale ? Crede che 
avrebbe dei gravi pericoli, e di qual na- 
tara sarebbero questi pericoli ? 

3. Che pensa |’ Associazione costituzio» 
nale del suffragio universale a_ doppio 
grado, per il quale tutti come elettori 
primari concorrono a nominare un certo 
numero di elettori secondari, da cui pòi 
dipende la nomina definitiva del depu- 
tato ? 

6. Nella ipotesi del suffragio universale, 
la esclusione di tutti quelli che non sa- 
pessero leggere e scrivere, comè fu pro- 
posto da alcuni deputati, sarebbe una ec- 
cezione ingiusta o nociva alla intera e- 
spressione della volontà pubblica ? E d’ al- 
tra parte il saper scrivere uno 0 più no- 
mi in una scheda si ritiene una guaren- 
tigia suilicieote d’ idoneità politica ? 

7. Posto che l’ associazione escluda il 
suffragio universale, diretto, o a doppio 
grado, o colla clausola del saper leggere 
© scrivere, e quindi posto come principio 
che il diritto di voto politico richieda qual- 
che guarentigia d’idoneità a bene eserci- 
tarlo. e cioè di capacità, d’ indipendenza, 
d' interesse nella cosa pubblica, ha |’ As- 
sociazione costituzionale qualche sua pro- 
posta da fare? 

8. Si è detto nei giornali che il proget- 
to del governo era di ribassare l’ età da 
25 a 21 anni, il censo da L. 40 a L. 20, 
e di attribuire la capacità a coloro che 
hanno percorso le quattro classi elemen- 
tari. Ciò supposto, che pensa l'Associazione, 

in riguardo all'età, 
in riguardo al censo, 
in riguardo alla capacità ? 

9. V° ha chi propone che tutti coloro 
che sono elettori amministrativi io virtù 
della legge vigente, divengano d'ora in- 
naozi elettori politici. Che ne giudica co- 
desta associazione? Non sarebbe questa 
una riforma della quale si possono preve- 
dere gli effetti con maggior probabilità? 


10. V° ha chi propone di dividere, come 
perdura ancora in alconi paesi, gli elet- 
tori per ceti e categorie, per esempio, una 
di possidenti, una di commerciaoti ed in- 
dustriali, una di dotti, ecc., a norma di 
certe qualifiche legali, poi vorrebbe inclu- 
dere in un solo ceto tutti quelli che non 
hanno alcun altro titolo o requisito eletto- 
rale. Ciaschedana di queste categorie no- 
minando uno o più deputati, si avrebbe 
per conseguenza il suffragio universale, 
ma senza dare la preponderanza al solo 
numero. Che pensa |’ Associazione Costitu- 
zionale di questo metodo? Lo crederebbe 
applicabile all’ Italia ? 

11. Sapposto che si accolga il sistema 
della divisione per ceti, converrebbe egli 
inoltre che alcuni Istituti pubblici (p. es. 
le Università) avessero il diritto di nomi- 
nare un deputato? 

12. Fra tante forme diverse di elezione 
elaborate con cura 0 sperimentate in Ita- 
lia nei suoi diversi periodi storici, v' ha 
qualche idea che fosse da imitarsi nel ca- 
so nostro ? 

13. Qualunque sia il sistema che si a- 
dotti quelli che fan parle delle guardie 
doganali, pubblica sicurezza, guardie fo- 
restali, campestri, ecc., debbono essere 
inscritti nelle liste elettorali? È noto che 
l'Ioghilterra ha colle sue leggi elettorali 
cancellato tutti i così delti constabili ed 
altri agenti della forza pubblica , dalle 
liste, 

14. La elezione deve continuarsi a fare 
collegio per collegio, ovvero conviene riu- 
nire insieme parecchi dei collegi esistenti e 
far votare cumulativamente per più depu- 
tati, col metodo che si chiama scrutinio di 
lista? La obbiezione principale che si fa 
allo scrutinio di lista è la difficoltà per cia- 
scun elettore di conoscere molti candidati 
nei quali abbia fidacia, e se ne conclude 
che esso finirà col votare soltanto per in- 
fluenza di agenti elettorali, aozi si aggiun- 
ge che lo scrutinio di lista fu dall'espe- 
rienza mostrato in varii casi essere  sttu- 
mento della più sfrenata demagogia. 

D'altra parte la elezione per collegio 
singolare, è tacciata di far prevalere gli 
uomini mediocri, gli influenti del villag- 
gio, ad uomini che senza aver queste în- 
flueoze locali godono però più larga esti- 
mazione e fama nel paese. Che ne pensa 
lAssociazione Costituzionale ? Preferisce 
il voto singolare, o lo scrutinio di lista? 

15. Supposto che si ammetta lo scruti- 
nio di lista, dovrebbe essere per provio- 
cia? Si noti che in tal caso vi sono in 
Italia parecchie provincie dove la scheda 
conterebbe da 10 sino a 20 nomi. Anche 
ammessso il sistema, non è che sover- 
chio? Non sarebbe egli più prudente in 
questo caso di dividere i collegi in gnisa 
che il numero dei deputati da eleggersi 
non fosse maggiore di tre o di quattro ? 


16. L' Associazione costituzionale reputa 
buono il principio che la. eleggibilità sia 
sciolta da ogoi condizione di censo e di 
capacità come è al presente? 

17. Che pensa l' Associazione costituzio- 
nale del principio della rappresentanza pro- 
porzionale, o come altri dicono della rap- 
presentanza delle minoranze? Questo princi- 
pio secondo alcuni ha un grande avveni- 
re, e può servire di contrappeso agli ec- 
cessi della maggioranza e sopratutto nel 
caso di un maggiore allargamento di suf- 
fragio. L'associazione costituzionale è di 
tale avviso ? 

18. Supposto che sì, quale dei metodi 
presentemente in uso le parebbe più con- 
veniente @ più pratico ? 

19. Sarebbe utile che il numero dei 
deputati fosse maggiore o minore dell’at- 
tuale (508) ? 

20. Supposto che quasio namero si man 
tenga e parimenti si mantenga il sistema 
del collegio singolare, la circoscrizione dei 
collegi «iei quali può giudicare 1° Asso- 
ciazione meriterébbe di essere modificata? 

21. Il riparto del collegio in sezioni de- 
ve lasciarsi all’arbitrio del potere esecu- 
tivo, 0 deve essere determicato specifica- 
tameate nella legge ? 

22. Nonostante che sia stata votata e 
pubblicata una legge sulle iocompatibilità 
parlamentari, crede l’ Associazione cosli- 
tuzionale che si debba cogliere l’occasio- 
ne molto ovvia della riforma elettorale, per 
tornare sull’ argomento poriarvi delle mo- 
dificazioni ? 

23. Quali cautele ulteriori convien prea- 
dere così nella costituzione dei seggi co- 
me nello spoglio delle schede per assicu- 
rare la sincerità del voto ? 

24. Furono denunziati, in certi collegi, 
inconveaienti gravissimi, e tali che rende- 
rebbero fallace il risultato della votazione, 
tanto che alcuni credono che se pon si 
provvede prima ad assicarare la sincerità 
del voto e Ja lealtà dello serutinio oggi ri- 
forma riescirebbe una vana finzione. Cre- 
de l’ Associazione che qualora il ministero 
rifiutasse assolutamente di accettare ogni 
maggior cautela, couveaga per ciò solo re- 
spiogere ogui proposta ? 

—— ————_—mt 


Guerra Turco-Russa 


Riporliamo dal 2iccolo di Napoli 
questa corrispondenza interessantis- 
sima dal Danubio, e la raccoman- 
diamo all’ attenzione dei lettori per- 
chè vi sono raddrizzate molle opi- 
nioni storte sul carattere dei turchi, 
e sulle loro attitudini militari, dietro 
il. giudizio autorevole fatto sui luo- 
ghi da un ufficiale imparzialissimo 
€ intelligente. a 


La situazione politico-militare 
in Turchia. 


Rieccomi in Italia col capo ancora pie- 
no del suono monotono delle trombe tur- 
che, con gli occhi ancora abbagliati del 
lampo dei quarantamila facili del campo 
di Rasgrad, con lo spirito ancora esacer- 
bato da continui sospetti e conseguenti 
arresti, interrogatori, fermate importune 
della polizia turca, col cuore ancora scos- 
so' per taole rapine, vessazioni consumate 
da' russi, da cosacchi, da circassi, da bul- 
gati sorli a libertà, e da ‘tàrchi tornati 
alla vendetta, e finalmente con la mente 
più conviota di prima che il turco è ‘un 
gran popolo calunniato più per fidi di 
borsa che per interesse umanitario. 


Gli indulgentissimi miei lettori ricorde- 
ranoo che io partii quando tre quarti del 
giornalismo italiano teneva per cosa certa 
che la sola Serbia senza i peccati del ge 
nerale Tchernajew sarebbe bastata ad an- 
Dientare, era questo il termine, il cada- 
vere mussulmano. Ua calcolo. semplicissi- 
mo bastò a farci. comprendere che c’era 
errore. I fatti hanno dato ragione ai no: 
stri calcoli: la Serbia non ha avuto il 
coraggio di rieotrare io linea , il monte- 
negro è stato polverizzato, la Grecia fra i 
suoi preparativi di guerra nei giornali, la 
Rumeoia è ammessa a passare l’ultima 
il Danubio, come i bagaglioni , come uu 


ambulanza, come un carro del treno bor- | 


ghese tiratò da buoi. 

Serbia, Montenegro, Rumenia e Grecia 
hanno però reso un servigio all'arte mi- 
litare. Esse hanno provato che il sistema 
dell’ esercito microscopico e della nume- 
rosa milizia se fu sisterna ottimo per gli 
antichi, che erano sempre in guerra e che 
delle esercitazioni militari facevano la loro 
cardinale occupazione, per i moderni è si- 
stema sbagliato. 

Chi avrebbe detto che io così breve 
tempo non un principatuccio del Danubio 
© della Montagoa Nera, ma la Rossia, il 
colosso delle nazioni, lo Stato che ripie- 
gato su tutto il resto d’ Earopa lo copre 
e lo sorpassa, avrebbe ricevuto tre lezioni 
così salutari come le due di Plevna e 
l’altra di Eski Sagra? 

Un dispaccio di iersera anounzia che Su- 
leiman pascià ha operata la sua congiun- 
zione con Mehemed Alì. A chi ha visto i 
luoghi e pensa a questo fatto deve sem- 
brare impossibile che i russi, che i po- 
veri turchi credevano i prussiani del 1877, 
abbiano lasciata compiere |’ operazione 
sotto il loro muso, quasi a' portata dei lo- 
ro avamposti, con tutte le difficoltà che 
preseata il terreno laggiù per una opera- 
zione simile. Coo questa congiunzione e 
con le trappe che già cominciavano a 
giungere a Rasgrad, quando noi vi erava- 


mo, da Rustciuk, da Totrocan, da Sili- | 


stria, da Basargic, Mehemed Alì si troverà 
alla testa di centomila uomiai di ottime 
truppe, delle quaii quasi tutte hanno fatto 
la campagna di Serbia e un terzo ha fatta 
anclie quella del Moutenegro. 

Ia una mia ultima corrispondenza io 
ho dato ai lettori il piano di Mehemed Alì. 
Esso si compierà certamente in questo 
mese, nel quale dobbiamo aspettarci una 
grande battaglia forse decisiva fra il Lom 
ed il Wid, la quale ritoglierà dalle mani 
dei russi I’ antica capitale della Bolgaria 
ovvero aprirà loro di nuovo la via dei 
Balcaoi, 

Pigliate uo mezzo limone col capezzolo 
a Tiruova e mettetegli nome esercito rus- 
so ; mettelelo fra i due dischi d'uno spre- 
miloio ; all’ uoo dei dischi mettete il no- 
me di Mehemed Alì, all’aliro quello di 0- 
sman pascià e premete, premete forte, — 
Ecco il piano del serdar-ecrem. 

Se invece del mezzo limone lo spremi- 
toio troverà un pezzo ‘di granito compatto 
allora i’ istrumento andrà in pezzi e la 
posizione centrale avrà riportata una vit- 
toria sugli elementi separati. 

Ma guardiamo un po’la presente guerra 
dal lato politico. 

Io partii amico dei turchi , perchè li 
vedevo perseguitati dall’ opivione pubbli- 
ca meno per affetto ai cristiani dell’orien- 
te, che per la speculazione di borsa a ri- 
basso dei fondi turchi. Ora torno noo più 
pietoso di quella gente, ma entusiasta, per 
i suoi costumi miti e castigati, per. le sue 
abitudini patriarcali, per la” perfetta os- 
servanza della parola data, per la tolle- 


ranza delle altrui religioni spiata fino allo 
scrupolo, e, sia detto fra me e te, amico 
lettore, perchè ho girato un quarto della 
Turchia în tempo di guerra, di giorno e 
di notte, a piedi e a cavallo, per città e 
per campagne deserte, fra soldati e basci- 
bozue, solo 0 accompagnato da un solo 
amico, perfettamente disarmato, mentre 
anche i vecchi a sessant' anni avevano un 
fucile, e ho girato costantemente con un 
centinaio di napoleoni d’ oro in saccoccia: 
nessuno mi ha rubato. 

Ma un debito di coscienza mi preme e 
bisogna lo paghi perché sono un galantuomo. 

Il convivere in Bulgaria di slavi e tar- 
chi è impossibile. Nessuna costituzione , 
nessuna migliore volootà, nessuo più fer- 
mo proposito da tutte e due le parti sarà 
sufficiente ad affratellare due popoli che 
sembrano stati messi apposta al mondo 
per odiarsi reciprocamente: con tutte le 
forze dell'animo. A me stesso, che non 
sono circonciso, faceva male agli occhi 
quel giallo, del pelo sul volto dei bulgari, 
quell’ occhio cilestre quasi bianco , quel- 
l’aria melensa , quella liogua senza poeti 
e senza letteratura. 

Ora mettete al posto mio un turco, ua 
soldato nato, di belle forme , dall’ occhio 
nero di velluto, dal portameato nobile, che 
si vede la guerra in casa, la famiglia uc- 
cisa e piombata nella miseria, uo jfiglio 
ucciso, con la continua minaccia : fuori 
di europa, che vede bruciare le sue mo- 
schee, mentre egli rispelta la chiesa © la 
sinagoga, che vede le fiamme levarsi dal 
tetto di paglia della sua casa, che non ha 
nè paga nè vestito dal governo ,} ma sol- 
tanto un fucile, che desidera un pezzo di 
pane, ua pizzico di tabacco, un bicchie- 
rino di Mastica, e che sa che tutti questi 
mali e queste privazioni gli vengono a 
cagione di quell’ uomo melenso, degrada- 
to, che egli disprezza e che è il bulgaro, 
e che sogoa una indipendenza, di cui il 
turco è convinto ch' esso non saprà usare 
il giorno che potrà ottenerla in elemosina 
dallo ziraniero , dal Moscow, — metti il 


| turco in questa posizione e sappimi dire 


se egli potrà, oltre alla naturale antipatia 
di razza, affrattellarsi mai al bulgaro. 

D' altra parte, le stragi dell’anno scor- 
so sono troppo recenti por avere estinta 
la sete di vendetta troppo giustificata ‘dei 
bulgari contro i tarchi. Questa sete ine- 
stinguibile, tanto è intensa, si è manife- 
stata con le rappresaglie da Sistow a Ka- 
sanlik e che con troppa facilità, sono sta- 
te attribuite ai russi. 

Ma è inutile il dire il perchè e il come. 


Quel che io ho notato nelle mie  peregri- ‘| 


nazioni in Turchia è stato |’ odio iotenso, 
profondo, superlativo fra le dae razze, e 
che nell’ una e nell’ altra è aumentato e 
reso più incandescente da coloro che si 
dicono amici sia di quella che di questa. 
Ia Turchia sono gli inglesi e i magiari 
che fanno la parte di Satana. Non parlo 


| di governi, ma di due sterminate popo- 


lazioni senza impieghi che son piovute 
sulle spalle della Tarchia, |’ una sotto 
l’usbergo dei famosi 80,000 uomini e 
della ciarlataneria di Hobart pascià, l’altra 
fra il frastuono dei mitiogai e delle bril- 
laoti concioni del vecchio Klapka, 

A dirla in due parole tutto ha concorso 


a seminare e far mettere. radice nella mia 


menle a questo concetto: 0 1 turchi al 
sud dei Balcani , 0 i bulgari al di là 
del Dunnbio. 


A tenerli uniti credo non possa bastare | 


nessuna forza umana perchè ua odio trop- 

po profoado li separa: un odio di razza , 

nel quale la religione non entra per nalla. 
R. Parisi. 


GLI ORRORI DELLA GUERRA 


Il Temps scrive nel suo numero 
del 19; 


Contrariamente -a quanto accade d' ordi- 
Dario , le vittime di questa triste guerra 
sono meno numeroso nelle file dei com- 
battenti che nella folla ‘ inoffeosiva delle 
donoe, dei fanciulli e dei vecchi. Sui 
fiaochi dei due eserciti regolari (che 
sembrano rispettare le popolazioni ed ap- 
che difenderte, quando è loro possibile, 
contro le trappe irregolari delle due parti) 
delle squadre di banditi saccheggiano in- 
ceodiano e massacrano. Nell’ Armenia le 
popolazioni sedentarie ed agricole sono 
alternativamente abbandonate alla balìa 
dei Bashi-bozucks, dei Lesgi, dei Karapa- 
paks e d'altri ancora, a seconda della 
marcia in avanti od all’ indietro di cia- 
scun esercito. 1 montagsardi del Caucaso 
e le tribù ‘dei pastori Curdì s° associano 
alla fortuna dei belligeranti non per com- 
baltere ma per saccheggiare e per ucci- 
dere. Quando i russi s'avanzano, il fla- 
gello si abbatte sui villaggi mussulmani, 
Quando indietreggiano , sventura pei vil- 
laggi cristaoi 

AI sud dei Balcani si ripetono le stesse 
scene. Quando il generale Gurko s' avan- 
zava audacemente, i bulgari ‘si sono sol- 
levati e si rovesciarono sui villaggi mus- 
sulmani. Essi hanno saccheggiato, incen- 
diato, inseguiti gli abitanti fuggiaschi 
sgozzati i feriti turchi. A destra ed a 
nistra della colonna che si avanza a qual- 
che miglia di distaoza si vedevano vil- 
laggi mussulmani io fiamme. « Noi siamo 
venuti, dicevaoo degli ufficiali rassi ad 
un afficiale inglese, per proteggere i bul- 
gari contro i turchi. Noi saremo obbligati 
a proteggere i mussulmani contro i bul- 
gari » Il generale fu poscia obbligato a 
ripiegarsi. Ritornò |’ esercito turco col 
suo corteggia di bashi-bozuks, ed il mas: 
sacro ricominciò ben più terribile che al 
tempo dei russi. I mussulmani ritrovavano 
i loro villaggi incendiati. Avevano sul loro 
passaggio incontrato delle carovane d 
donne e fanciulli, che fuggivano |’ inva- 
sione russa e la collera dei cristiani. Se- 
condo diverse corrispondenze inglesi, a- 
vrebbero commesso delle terribili ven- 
dette ». s P 

Di questi massacri abbiamo già dati 
tristi e lunge relazioni : il racconto del 
Temps, giornale piuttosto russofilo, sul 
modo in cui accaddero tali eccidii, ci 
sembra conforme a quello dei più autore- 
voli diarii. 


Notizie Italiane 


ROMA — Il barone de Keudell, amba- 
sciatore di Germaoia, e del quale abbia- 
mo annuoziato ieri l’arrivo a Firenze e 
la partenza per Verona, va a passare due 
o tre settimane di congedo ad lschi, per 
ragioni di salute. 

Durante la sua assenza la cura degli 
affari è affidata al segretario signor D'Eu- 
rebotal. 

Il solo ambasciatore presente a Roma è 
il barone Haymerle, ambasciatore austro- 
ungarico. 

— 24 — Togliamo dal Popolo Romano: 

Forse per effetto dei gravi calori della 
stagione, una nuova piaga si è formata in 
una gamba di Pio IX. o 

La cosa, in apparenza lieve, ieri allar- 
mò la Corte Vaticana e con dispaccio te- 
legrafico venne chiamato immediatamente 
in Roma il professor Ceccarelli. 

— Ecco il piano generale sul quale il 
ministro Mancivi intende fabbricare il suo 
progetto esplicativo dell'art. 18 della leg- 
ge sulle guarentigie : 

1. Il governo procederà alla separazio» 
ne della Chiesa dallo Stato, non ingeren- 
dosi minimamente per quanto riguarda a 
questioni di religione e di culto. 

2. Le popolazioni interessate provvede- 
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raono, sotto la tutela delle autorità, al- 
le loro condizioni religiose, scegliendosi 
liberamente quei ministri del culto che 
stimeranno meglio. 

3. I beni delle mense vescovili passe- 
ranno nelle mani della deputazione pro- 
vinciale, la quale nominerà una Commis- 
sione apposita composta di persone di 
tutte le classi, per tutelarne la conserva- 
zione e la trasmissione a persone che sia- 
no riconosciute secondo le norme che 
verranno stabilite. 

4. | beni delle parrochie passeranno 
sotto |’ amministrazione d’ un Consiglio 
parrochiaie composto di persone scelie 
del paese e ne investiranno la persona o 
le persone che le popolazioni designeraa- 
no, dietro norme che verranoo stabilite. 
I Consigli amministreranuo e sor- 
veglieranoo nei modi da indicarsi dalla 
legge. 

6. Il governo consèrverà |’ ezeguatur 
ai vescovi ; ma il Consiglio diocesano po- 
trà rifiutarsi ad accogliere un vescovo che 
nop fosse scelto 0 bene accolto dalle po- 
polazioni e dal clero interessati. 

7. | parochiaoi raduna in comizio 
potranno accegliere la proposta del ve- 
scovo o nominare un parroco di loro fi- 
ducia, liberamente, e la legge riconoscerà 
il loro operato. 

8. Le funzioni ioterne di chiesa saran- 
to rispettate secondo le liturgie quelle 
esterne dovranno soggiacere ai regolamen- 
ti di polizia. 

9. L' amministrazione degli economati, 
del fondo pel culto e altra presso il 
mibistero di grazia e giustizia  rimarreb- 
bero abolite. dI 

TORINO 24. — Alle 4 1/2 di ieri ces- 
sava di vivere martirizzato da lunga e 
penosissima malattia il commendatore £- 
vasiv Adami medico primario di S. M. 
il Re specialmente addetto alla Reale Per- 
sona. 

Infermo da più di due mesi al Reale 
Palazzo, la famiglia egli intimi eransi 
lusiogati d'un miglioramento che li ha 
tatti tradito. 

Appena conosciuta la tristissima polizia 
S. N. che incessantemente gli telegrafava 
consolazioni e proteste di attaccamento 
ioviò le sue condoglianze all’ esimia ve- 
dova, ordinando che ogni spesa relativa 
ai fanebri onori fosse eseguita a carico 
della R. cassetta particolare. 

L’ accompagnamento funebre avrà luogo 
stamane alle 8 1/2. 


— leri, alle ore 2, il re è partito alla | 


volta di Sant Anna di Valdieri. 

— In causa di abbondanti pioggie, ca- 
dute nella giornata di ieri, il poote sul 
rio S. Antonio, sul quale transita la ferro- 
via Toripo-Modane, ha subito un cedi- 
mento. 

In causa di ciò, e fino a nuovo avviso, 
si opererà il trasbordo dei viaggiatori, e 
dei bagagli e merci a grande velocità non 
eccedenti i chilogrammi 30, per un trat- 
to di parecchi metri in prossimità del 
ponte. 

Il servizio delle merci a P. V. rimane 
limitato alla stazione di Bardonecchia. 


BIELLA — Gli operai della manifattura 
di panni dei fratelli Sella di Mosso Santa 
Maria (Biella) sono in isciopero. 

PALERMO — Il Paese continua ad as- 
salire con violanza il ministro dell'interno 
per gli arbitrii e le violenze che si com- 
mettono io Sicilia. Il Paese grida che l'on. 
Nicotera ha ingannato due volte il parla- 
mento e il paese. La prima, quando pro- 
metteva che la sicurezza pubblica io 
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per la legge — e lo stesso giorno conce- 
deva carta bianca al comm. Malasardi. 
La seconda, allorchè promettava nell’ atto 
di annunziare al parlamento |’ uccisione 
di Leone, la mutazione di sistema nell’iso- 
la — e intanto mandava istruzioni perchè 
si conliovasse come prima. 

Lo stesso giornale cita parecchi fatti di 
violenze usate per terrorizzare famiglie, 
popolazioni che si credono ree di manu- 
tengolismo, e fra gli altri questi e 

« Alcuni giorni addietro il barone Fer- 
rantelli, insieme all'on. deputato Panat- 
toni, si presentava in Roma, nell’ asseoza 
del ministro dell’ interno al segretario ge- 
nerale on. Lacava per implorare da lui uo 
provvedimento contro la persecuzione alla 
quale soggiace la sua famiglia per opera 
dell’ autorità politica, che pretende a qua- 
luoque costo di aver consegnato dai Fer- 
raptelli De-Micheli il brigaote Torretta. 

< Il segretario generale on. Lacava, 
autore di quello spleadido discorso contro 
le misure eccezionali per la Sicilia che 
una volta leggemmo con tanta gioia, ri- 
spose al barone Ferranielli e al deputato 
Panattoni presso a poco : « È inutile ri- 
correre a me o al ministro, Nel governo 
di Sicilia noi abbiamo promesso al comm- 
Malusardi di non ingerirci per nulla. Egli 
è arbitro assoluto; {quando saremo scon- 
tenti di lui, lo potremo richiamare , ma 
non intendiamo fargli osservazioni di sorla. » 

« Dunque c'è un governo-di Sicilia? » 

NAPOLI — La questura arrestò veotan 
camorrista, condanoati a domicilio coatto. 

Essi pastiraono quanto prima per la lo- 
ro destinazione. 


Notizie Estere 


FRANCIA. — Il consiglio comunale di 
Saint-Etienne , con ventisei voti contro 
quattro, rifiutò di concedere |’ autorizza- 
zione delle spese a farsi pel ricevimento 
del maresciallo. 

Tale alto produsse sensazione , per le 
circostanze speciali che l'accompagnano. 

— Il Moniteur Universel, foglio uffi 


* cioso, combatte fa teoria enunciata testè 


dalla Civiltà Cattolica ; che cioè la Fran- 
cia non appena abbia riacquistato il suo 
equilibrio all’ interno debba cercare di di- 
siruggere le grandi nazionalità che l’attor- 
niauo, specie 1° Italia. 

AUST. UNGH. — I gioroali di Vienna 
si occupano della questione della pace. 
Essi opinaoo che il ricordo delle crudeltà 
commesse da ambe le parti belligeranti 
dovrebbe indarre ia diplomazia europea 
a tentare una mediazione per la sollecita 
conclusione della pace. 


Atti Ufficiali 


La Gazzetta Ufficiale del 20 agosto por- 
tava i 


R. decreto che approva la convenzione 
18 luglio colla Socieià inglese di naviga 
zione a vapore Peninsolare ed Orientale, 
addizionale ed0 rientale, addizionale a quel- 
la del 14 aprile 1862, approvata per legge 3 
laglio 1872. 

R. decreto, che modifica le tabelle dei 
ruoli degli impiegati dei magazzini di de- 
posito. 

E quella ‘del 21 recava: 

R. decreto che aggiunge all'elenco delle 
strade provinciali della proviacia di Sa- 
lerno quella di Borizzo a Scaravella. 


R. decreto che approva alcune modifi-, 


cazioni nell’ organizzazione delle dogane. 


E quelia del 22 conliene : 
R. decreto che aggiunge una strada ai- 


cilia si sarebbe ristabilita con la legge c | l'elenco delle provinciali di Salerno. 


R. Decreto, che approva delle modifica- 
zioni nell’ ordinamento delle. dogane. 

E quella del 23 pubblicava: 

R. decreto, che separa il comune di 
Spilamberto dalla sezione di Vignola nel 
collegio elettorale di Modena. 

R. decreto che modifica le circoscri- 
zioni dei collegi elettorali di Castelouovo 
dei Monti, di San Miniato e di Pavullo. 
._rr—————————— 


Cronaca e fatti diversi 


cigno; 

Società B. Tisi da Garo- 
falo. — La Mostra Permanente resta 
chiusa da domavi sino a nuovo avviso 
per il ritiro delle opere di diversi Artisti, 
che le hanno richieste per |’ Esposione di 
Rovigo. 

Sacco nero — Il diario della que- 
stura registra 4 arresti: tre per furti cam- 
pestri e uno per accattonaggio. 

Società pedagogica e di 
mutuo soccorso fra gl se- 
Buanti. — La società terrà adunanza 
generale giovedì 30 correote alle ure 12 
meridiane pel locale delle Scuole  Comu- 


nali di Sao Giuseppe per trattare dei se- | 


guenti oggetti : 
Ordine del giorno 

4. Lettura ed approvazione del verbale 
dell’ ultima adunanza generale! 

2. Resoconto morale e finanziario del se- 
mestre scaduto ; 

3. Approvazione del bilancio ; 

4. Modificazioni da introdursi nello Statuto; 

3. Comunicazioni di lettere e cose diverse. 


Banca di Ferrara. — Nella 
Provincia di Rovigo leggemmo gli scorsi 
giorni una serie d' arlicoli in favore della 
fondazione di una succursale di questo 
stabilimento in quella città. E nel numero 
di jeri troviamo poi la seguebte notizia: 

< Alla Camera di Commercio ha avuto 
luogo martedì una seduta, io forma per 
altro affatto privata, fra alcuni nostri egre- 
gi concittadini, ed il sig. marchese Ales- 
sandro Di Bagno dei conti Guidi di Fér- 
rara, allo scopo di concretare le condizio- 
ni per istituire nella nostra città una Suc- 
cursale della Banca di Ferrara — Deside- 
riamo che le nobili aspirazioni, sieno co- 
ronate da felice esito. » 


Viaggiatori ferraresi. — 
Nella Patria di Buenos. Aires de! 12 Mag- 
gio. troviamo le seguenti notizie dell'egre- 
gio nostro concittadino Avv. Enea Cavalie- 
ri, il quale, com’ è noto, viaggia ormai da 
due anni nelle Americhe a scopo di pia- 
cere e di studio : 

« Trovasi di passaggio in questa città il 
giovane e intelligento avv. Enea Cavalieri, 
appartenente a una delle più ricche e co- 
spicue famiglie di Ferrara. i 

Il Cavalieri viene ora dagli Stati Uniti 
del Nord, dove ebbe campo di studiare 
quel popolo così grande e così potente in 
mezzo a daoti vizi. 

Da Buenos Ayres l’ avv. Cavalieri si di- 
rige al Pacifico per la via delle Cordiglie- 
re. È un giovane che sacrifica gli agi del 
quieto vivere alla sete di sapere, al desi- 
derio di cose nuove e. alla speranza di 
potere, reduce in Italia, coll’ esperitaza 
dei lunghi viaggi giovare specialmente al- 
l’indostria e ar commerci nazionali. _ 

Il benvenuto sia fra noi l’ egregio viag- 
gialore, il cu esempio dovrebb' essere 
imitato dalla gaudente aristocrazia di tut- 
ti i paesi. » 

Hl Pesatore. — La commissione 
composta per studiare la fsbbricazione e 
I° applicazione del pesatore automatico von 
Ernst continua i suoi lavori sotto la pre- 
sidenza dell'on. Ferrara. 

Ci si assicura (dice |’ /talie ) che 1° in- 
ventore avrebbe riconosciuto ‘egli stesso 
qualche imperfezione e si sarebberc in- 
trodotti nel pesatore dei necessari miglio- 
ramepti. 

Sono precisamente queste modificazioni 
che la commissione sarebbe io wa di esa- 
minare io questo momento. 


__—=wr 
Sunto degli atti giudiziari ed ammin. 
24 Agosto 
— 2 inserzione dell’ estratto di Bando 
venale ad istariza R. Demanio e in pregiu- 

dizio Achille Marianti. 


= Il Pretore del 1° Mandamento di'Fér- 
rara ha nominato il Dott. Luigi Pre eara- 
tore dell’ eredità giaceote del fu Alessan- 
dro Giori. 

— L’ Intendenza di Finanza. apre con- 


| corso pel conferimento della rivendita da 


istituirsi nella frazione di Bando (Argenta) 
del presuato reddito lordo di L. 300 — 
Tempo utile per concorrere, a tutto il 20 
settembre. 

— Lo stesso ufficio facendo edotto essere 
stata fatta l’ offerta del ventesimo in au- 
mento al prezzo di L. 650 prezzo di deli- 
bera della Riveneita N. 4 in Argenta, apre 
uo ultimo incanto per il giorno 7 settem- 
bre p. v. 

—_—_ 
UFFICIO DI STATO CIViLa 
del Comune di Ferrara 
24 Agosto 

Nascits — Maschi 4 - Femmine 0 - ‘Tot. t. 
Navi-Morri — N. 0. 
Maraioni — N. 0: 

Morti minori agli anni sette N. 1. 


Comune di Mirano 
—00- 
AVVISO 
Per deliberazione Consigliare 10 Ottobre 
anno decorso debitamente approvata, que- 
sta fiera annoale così detla di S. Matteo 
venne fissata per l' avvenire nel terzo sa- 
bato di Settembre e nei due gioroi sue- 
cessivi; per cui in quest’ anno avrà luogo 
pei di 15, 16 e 17 mese stesso. 
23 Agosto 1877 
Il Sindaco 
F. MARIUTTO 


)ec 
Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE rergitotta 


tutti senza 
medicine; senza purghe nè spesemo- 
diante la deliziosa Farina di salute 
Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


ità e sofferenze, campagne tei 


Le infen a 
della vecchiaia, non hanno più ragione d’ essere, 
dopochè la deliziosa Revalenta Arabica 
restituisce salute, energia, appetito, buona di- 
gestione e buon sonno. 

Essa guarisce senza mi 


stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, 
disordine di stamaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato; reni, intestini, mucosa , 
cervello e saugne ; 31 anni d’ invarsabile sue: 
cesso. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti 
medici, dei duca di Pluskow della signora mar- 
chesa di Bréan, ecc. 

Cura n. 67,811. 
Castiglion Fiorentino (To: 
La Retalenta da lei 
buon effetto nel mio paziente, e perciò desidero 
averne altre libbre cinque. Mi ripeto con di- 
stinta stima, 


Cura n. 79,422. 
Serravalle Scri, 


Dott. Domenico PALLOTTI. 


Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


Cura n. 67,918. 
Venezia 29 aprile 1869. 

1 Doît. Antonio scordilli , giudice al Tribu- 
nale di Venezia, S. Maria Formosa, Calle Que- 
rini 4778, da malattia di fegato. 

Quattro volte più nutritiva che la cara 
nomizza anche 60 volte il suo prezzo ii 
ri 


In scatole]: 114 dî kil. fr. 2. 60; 112 kîl. fr. 
4. 50; 1 i o; 


il fr. 8; 2 112 kil. fr. 17. 60; Gil. fr. 


8 fi 

La Rovalonta al Cioccolatti 
per 12 tazze 2fr. 50. c.; per 24 

; per 48 tazze 8 fr., in Ta 
tazze fr 2. 60; por 24 iazze {r. 40; per 48 tar 
ze fr. 8. 

Casa Da Barry © ©.*, (limited) n. 2, Via 
Tomm: rossi, Miflamo, e in tutte le 
città presso ì principali farmacisti e droghieri. 

RIVENDITORI 
Ferrara Luigi Comastri, Borgo Leo- 
ni N. 17== Filippo Navarra, farma- 

cista, Piazza del Commercio. 
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Le inserzioni dalla Prancia pel nostro giornale Ri icerono esclusivamente. presso | Office Principal de Publicité E, E OBLIEGHT, 16 Rue Saint Mare a Parigi. 
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TELEGRAMMI 
(Agenzia Stefani) 

Roma 24. — Il ministro dell’ interno 
è giuoto a Roma. 

Atene 23. — È scoppiata |’ insurrezio- 
ne a Caodia. | turchi si rifugiano nelle 
fortezze. I cristiani si ritirano nelle mon- 
tagne. 

Vi furono due scontri, a Baripetrone 
del dipartimento di Camen e a Bachali- 
chori provincia di Retimo, in cui 30 tar- 


Inserzioni a pagamento 


BOTTEGHE DA AFFITTAR® 
con abitazione unita, magazzeno e sco- 
perto — sono situate in Via Ghiara e 
Rossetti, per la lunghezza esterna di me- 
tri 53 circa. 

Parlare col Capitano Giovanni e Giro- 
lamo Pachiei 

Il Proprietario è disposto anche a ven- 
dere od a cedere a livello i suddetti stabili, 


acre! n A 

Soto questa forma pillolare speciale a Pepsina è messa intieran 
ogni contatio coil ur 10 preziose iavdicamento nom può in queste tai foerto da 
perdere delle sue proprieta: la sua efficacia è percio sicure 

Le Pillole Hogg sono di tre differenti preparazioni, 

3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina pura, contro le 
i vomiti ed altre affezioni speciali dello stomaco. 

2° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita al Ferro ridotto dall’ 
affezioni di stomaco complicate da aeLolezza 
sono molto forlisicanti. 


può in questa guisa alterarsi nè 


cattive digestioni, le agrezze, 


Idrogeno per le 
generale, povertà di Sangue, ecco ecc.) esso 


3° PILLOLE DI HOGG alla Pepsina unita all' toduri 
le malattie scrufolose, iinfutiche e sisititiche, nella tisi, ecc. 
lu sva unione al ferro e al ioduro di ferro 
0 di Lronpo eccitante sulio stomaco delle 
dk sì vendono sciuueate in flaconi triango] 
popositàri generali per la vendita all 


chi e 17 cristiani rimasero uccisi. 


Pietroburgo 23. — Un decreto ordina 
la formazione del quarto battaglione fer- 
roviario. 


‘ di ferro inalterabile, per 


mi 


GA VAPORE venni | 


7 ico DIPLOMA D'ONORE 


Medaglia "010 Crude Nedag ita 


modifica ciò che questi due 
ersone nervose 0 irritabili. » 
lari neile principali farmacie. 
ingrosso : a Milano, A. Manzoni e C9; e figli di Fl 


sot | 
d 


Medaglia di Pr N 

Gornystuden 22. — | russi continuano PORTSTILI. FISSE è LOCOMOLILI, è | i Giuseppe Rectarelii 

a respingere i turchi dal passo di  Schi- ‘ | ETRE E 
pa, Il 


Radetzski parte con ribforzi. 

I turchi sospesero ieri la {marcia verso 
Selvi, ma la ripresero stamane. 

I russi ocenpano le posizioni dinnanzi 
a Selvi. 

Verso Rusisciuo, Rasgrad, Sciumla ed 
Eschidjama i tarchi teotarono intercettare 
i picchetti russi. 

Bukarest 23. — Ieri i russi avrebbero 


|| CUBINETTO. MODICO. CHIRURGICO 


| PER CONSULTI 
i Su qualsiasi Malattia tanto recente che cronica 
| IN FERRARA 


Via Terra Nuova ( Casa VALLINI ) N. 
vicino alla Chiesa di 


Ni 
lazione: avrican 
gl montutee pron 


LUAlt INESPLOSIBILI 


respinto dieci assalli dei turchi contro cu serSSna Inps 
Scipka. Ieri pure Osman pascià sarebbe toro funzionamento sono applicate ‘e tut le 


industrie, al commercio © ‘al? Agricoltura. 
1 puliscono con la massima facilità 
I prospetti detagliati sono spediti franchi 
\ERMANN-LACHAPELLÌ 


stato respioto presso Selvi, 
I turchi avrebbe subìto grandi perdite. 
BORSA DI FIRENZE 


24 primo piano 
S. Francesco. 


ran si 66.0 du Fabonrg-Polssonnidre-PARIGI na = = = 
Rendita italiana. . -_ i ‘ottore DANEO, laureato in Medicina, Chi fa ed Ostetri p 
Rend. it. (prezzi fatti) 77 60 fm si s Chirurgia e etri 


Ond 
Londra (3 mesi) : 
Francia (a vista) . 

Prestito nazionale: 
Azioni Regia Tabacchi 
Azioni Banca Nazionale 


all’ umanità sofferente, 
FERRARA, do 
Sabato, Domenica e IL 
alle 4 di sera, principiando col giorno 3 agosto sino a tutto 
Py. pregando gli ammalati di venire il più presto possibile per 


AvGeQnUeA 


Quest’ acqua inventata e fabbricata da 
ODOARDO ARICI, approvata già dal Con- 
siglio Sanilario di Ferrara, trovasi ven- 

i 


dall’ Uoiversità di Torin , il li i P i 
R DEI de edi Porno I quale consacra sempre vari mesi dell’ anno a via 
giorni di Venerdì, 


dalle ore 8 del matlioo 
il 30 Settembre 


SORA RALCA NAZIO] ile al negozio Bresciani, Piazza del i [ de Il ioni i Too 
Azioni Meridionali. a) nego: ì consulti, onde le ‘cure ed operazioni reclamate abbiano tutto il tempo safîi 
Banca Toscana. Comergio i Ferara i soritre ja | | S9©r® condolte a buon termine prima ela e SOziano Dean oenle er 
crete ctr ne gua azione su esso cutaneo e di agire Tr 
i lo particolare, e valevole e‘ il si i ù 
vue in modo particolare , come valerale ed Trattamento speciale delle: malate degli occhi e dell'utero 


rugosa della pelle. 


Rendita francese 3 0/0! 


» — 50jo| 106 50 
MACES 10 106 50 Pr RpZz (1) a CURE AFFATTO ECCEZIONALI _ , La 
Rendita italiana 5 gio! . 70 40 i tutte le malattie Dervose, fanlo recenti che croniche, mediante | applicazione det 
Ferrovie Lombarde .| 156 — per ogni nuovo metodo curativo magneto-elettrico, del professore F. R. JACQUAMET, 
Obbligazioni Tabacchi: — — Bo M per |’ anestesia, ambliopia, asma, alterazioni delle fuozioni dei nervi dei sensi , balbu- 
Ferrovie V. E. 1863.i 2932 — "Tric centesi: zie, chorea (o ballo di S. Vito), contrazioni della membra, cecità. prodotta dalla para- 
» Romane. .| 65— so lisi del nervo ottico, catalessia, crisi nervose, crampi, convulsioni , debolezza di nervi, 
Obbligazioni lombar.| 224 — eclampsia, epilessia (o mal caduco), emiplegia, isterismo, impotenza, ipocondria, emi: 
Azioni eden | | Bo “omeasiaessamaamazaammazze— | cranio, nesralgie, paralisi, palpitazione di cuore, sordità, sciatica. spast. sincopi, tic- 
Fi peel rirrag rime DIEGHI NEMESIO pirotecnico avvisa, | chio doloroso, vertigine, giossoplegia. 
ull’ Italia .I 9114 9114 che io Ferrara Via Corso Porta Po N. 45 NB. Le persone povere munite di regolare attestato di constatata miserabilità," 
inglesi .Ì 95114 | 95118 tieoe un grande assortimento di si ricevono ogni domenica dalle ore 8 del mattino alle 2 di sera, medianto tenue 


ita Egiziana 6 010 — 37 —. 

renanc di “Napoleoni 9 66 3 — Cam- 
bio su Londra 120 40 — Rendita austria- 
ca 66 80 — in carta 63 63 — Banco- 
note argento 105 40 — Rendita nuova in 
oro 74 80. 

Berlino. 23 — Credito mobiliare 311 — 
— Rendita italiana 70 30. 

Londra 22. — Cons, ingl. 95 112 a 316 
— Rendita italiana 70 — a — 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXIX. N. 34, 
Prezzi correnti delle Derrato e degli Animali da Macello 
dal 17 al 24 Agosto 1877 
Ne' prezzi sotto indicati trovasi compreso il Dazio consumo che si paga pei generi 


compenso. 


Fuochi Artificiali 


e Globi aereostatici 
con e senza guerrizione di fuochi 


di tutta novità, tanto per sagre come per 
divertimenti privati, garantendone la per- 
fetta esecuzione e prezzi limitalissimi, 


PROVATE LE ISTRUZIO) 
DI GIUOCO 


delprof. R. de Orlieé Berlino(Wilhelmstrasse) 
ora Stuelersirasse 8. W e ne p 
| constaterete 


esp 


suddette 


= 
SZ gp 


Paolo Malavasi. 


Lucca 


ILi 
—{l Uva pigiata forte la Castellata 
(—-frerrarese di Ettolitri 13,628 . 
[{ Uva pigiata dolce come sopra 
|--fVino nero nostrano l' Ettol. . 
{Zocca f.gros. la soga m.c. 1.778 
dolce 


Frumento . Kil. 100 


Formentone 


ANTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


L'azione ricostiluente e rigeneratrice del ferro è in quest’ acqua di un' efficacia 
meravigliosa per la potenza di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò che non 
possono vantare altre e specialmente Recoaro, che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, 


» 
» Indiano. 


feno nuovo il Carro k. gi Oo a corte di Rom: 144SA fica come è dei carbonati di ferro e soda di gaz carbonico, eccita l' appetito, rin- 
20|—Il 9325) Vaceine nostrane...» | 137}64| 144 forza lo stomaco ed ha il vantaggio di essere gradita al gusto ed inalterabile. A 
98/52) 102/87} » di Romagna » 144/88] 159 La cura prolungata d’acqua di Eejo è rimedio sovrano per le affezioni di sto- 
69|54| 72/44) Vitelli casalivi Venez. » 92/2] 98; maco, cuore, nervose, glandulari, emmoroidali, uterine e della vescica. 
s TQ|HA| 73/89Î » di Cascina. >» 92,72) 98 Si ha dalla Direzione della Fonte in Brescia e dai Farmacisti 
+e si 60|95|| 63/75] Castrati » È) d ogoi città. 
fino . 


AVVERTENZA — ln alcune farmacie si tenta vendere per Pejo 


dell’ Umbria — un’ acqua contrassegnata colle parole Valle di Pejo (che non esiste). 


» delle Puglie.» | Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in giallo con 
Font-dicastila pasto n | impressovi Antica fonte Pejo — oncwerti, come 
» » Te » | | il timbro quì contro. (3) 


: si 


dro pezzo da Frauchi 20 - 22 05 — Argento 110. D 


